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La guerra greco-turca 
MWmti GoirasiWalgni ! n . 
Uu eollega si è recato da S. E. Keaehid 

\tey, Kmbfttoìatore dèi Snittino a Roma, 
p.»r BV r̂e- uoilzté un po' precise sulle 
Vdoi dt trattative dìplamatlohe per la 
fflsdiMioiia europea. 

Eotitainao subito —:'é^Ii sotlTo-'— a 
parlare della guerra gcfoo turca. Il gio-
VaDS' ambasialatore è rioiàsto serio a 
peasoao; nessuna dalle solite frasi, o di 
orgoglio pei Tinaltoì-i o di disprezzo per 
1 vinti, uscì dalla Bua bocca. 
. — Non posso — egli disse anzi — 

arrischiare nessun giudizio sulle opera-
noni militari. M'hanno fatto dire, e 
rfao-letto nel Sij/etróy ohe la nostre 

' truppe non earabbeto andate oltre La-
rissa. 'tO' non avrai mal potuto prevedere 
lei mescei dell'esercito imperiale, né dira 

:dove sddr&'ò>dove s'arresteri. Gdrto è 
che le truppe occupano ora Trikhala, 
Dal resto, oiò che Ora più importa è 
la (itgafiiaaa io Ataae. 

—.Che cosa'dr-pensa iti Turchia — 
domahUsi — del uuovo Ministero greco ì 
'••••^ TrhB&e'll>'Kàm, gli altri aoii sono 

oooosoiatì.' Certo, il nuovo Ministero, 
«no[(;avdudo la'reepoosabiliti d'aver prò-
' vocatafla gnerra, potrebbe fare la pace. 
• • — S vero che la ' Graola avrebbe già 
ohiestaila mediazione di aldiinePcteoze? 

— L'ho lettu in aloUai giornali — 
repllcò^ t'ambasclatora — ma ufficial-
metDtéiDonml risulta. Quello che è strano 
è.ohe : nessuno alzò la voce quando le 
troppe del colopnello Vaiisos sbarcarono 
in Creta, e, violando apertameote i prio-
eipii del diritto internazionale, procla­
marono l'anuessioDé di-Creta alla Ore-
Oli) mentre ora, dopo Larlssa, molti 
•hiedono all'Europa d'intervenire ó far 

. arsure il, cèfaflitto. 
-iQai^ Hambasciafore, ascendo un po' 
delta ina impassibilità, suggluase : 
• V. La Turchia non voleva la guerra, 

.la qoaie costa uomini e denari. La gnerra 
' ai':f noia' a si fa quando si ha un datar-
.. minato - scopo - da raggiungere. - Ma in 

questo caso la Turchia non cercava nulla ; 
ha avuta, molta pazienza, ha rinuoziato 

.anche aqualohii' cosa, uuioamèute per 
conservare là pace. Ora vengono i greci 
a dirci che la guèrra l'abbiamo dichiarata 
noi,'iOfaa noi siamo i responsabili, inen-

- tre noi abbiaàko" sopportato fino ail'ui-
timo tqtto ,o:ò ohe era sopportabile, an, 

,ehe lo sbarco del colonnello Vassos a 
Creta] 
- lo interruppi; 

- „j— Ma i greci volevano la liberti d>-i 
• oratasi. - < , 

L'ambasciatore sorrise, 
. S-" .Anzitutto — ripresa — i greci non 
VóUvauoiveramebtela libertà dei era 

APEENOICE DEL FRIULI (8) 

A N N A BBBTON-^PRA'nNt 

^mal'è la nAl 
Nella calma solenne dell'ora. Linda 

e Guido Cerri, sul limitare dell'uscio, 
seguivano con l'ociihio i capricci di quél 
oielo'io festa, le stiisaie purpuree di-

'gradanti in tinta più delicate, id sfuma­
ture ohe dal roseo sì fondevano nell'a-

.caoeiatn o nel violetto. 
>' ' Nell'aria fredda ed immota > voltégr 
' giavano con l'obbliquo volo gli uccelli di 
irapiaa, piombavano 'velocissimi sul ter­
reno, aiinacoiòsi nella loro forza e speo-
«Mratezia. Laroooie umide, rossigne o 

r giallastre, portavano ancora il leggiero 
• aliato di neve che andava saioglieodasl. 
Grida acute ed allegre d'i pastori ohe 
ritrovavano!'il gregge, tintinnio di cam­
panelli d'armenti, tntto' accennava al 
ritorno della calma, nella sera otìd ap-
pfiriva,.lnimlnente, 
'iliCerri'ràpìtoa quella spettacolo tantfl 

• raro pei- lui, .et volse a Lludae strin, 
gendqle:la mano-esolam^-: 

~ Oh! soiiJ degli anni,, qh'io non gu-

tesi, ma li> loro anoessione alla Grecia, 
ciò nha è un po' diverso. Ma, del reato, 
b lecito invadere il territorio d'un altro 
Stato senza provopare la guerra ? E poi, 
creda, i cretesi sodo antichi,ribelli, n^n 
vivono che di rivalità a dì òdii hì'ìdto, 
e flinirebbaro poi anche col ribellarsi al 
dominio greco, sé questo vi si stabilisse. 

La nostra conversazione tornò alla 
guerra. 

Io ricordai che in priaoiplu si diceva 
ohe la Ofeoia non avrebbe accettata la 
.guerra 5.̂ 048. raiutJ di,qi^alj|h^ potenza, 

— I tedeschi -7- aggiunsi .— aMen-
nano ohiaramonte all'Ioghilteri^i ^'me 
a quella che avrebbe apìoto i.greci, 

Llargomeoto era un po' delicato. He-
sohid bey si strinse uelle spaile e poi 
riprese : 

— Io credo che i greoi si siano oreate 
molte illusioni, .Sopratntto il re e il 
Governo furono tr^isoinati dal popolo, 

-ei>eeè;i;ftciie£iqa«tm«ntei. .iofia(aai.;ibile e 
imprciiBÌogaivI^- -I gpofii vndgpo .ttutto 
con delle leuti d'iograndimenta, e non 
teagonu molto conto della realtà. Eisi 
credevano cha l'Ea'njpi si sarebbe tutta 
quanta comuiossa, olia ì macedoni sa­
rebbero .insorti, che la flotta, sarebbe 
andata a Gostantianpoii, 

lieschid \s^y, con Ins^ :. 
— 1 greci baano vuluto la guerra e se 

desiderano la pace dovrantio chiederla 
essi stessi, Camiociana ora ad aprire 
gli occhi. Comprendono Qualmente ohe 
anche la marcia io Epiro era un errore : 
ed il Qoverao ha dato ordina alle truppa 
d'Epiro di ritirarsi, prima che l'eaercito 
turco tagli loro la strada. 

Io parlai del filellenismo e dei volon-
.tari it^iiani. . , . î  

Keschid boy mi dis'se : 
— Com-praudo che vi sia un santi-

mente dlellenico, spaoiaimente in Italia 

jiliBljMWJ[lil«ÉI«jillinjMWBltjljl|lllllj_MWI^imijlJIIÌ» 

K'irditz). L» posiioni toiiuti 'lii greoi 
yoiKi ben munite». 

(Kir litza troviìsi ûl trono-) ferroviario 
fra Tf'k-ili e l'wsagVm.'S. d. R) 

A Valentino» 
Un c o l p o (li m a n o 
c o n t r o Faranglla» 

Coslanlinopoli 4 — Secondo un to-
iegramaia giut^to ieri inateso, domenica 
mattina's'À impegnato un combattimento 
accanito pressò Velestjna:. 

E'ihem pascià sta preparando un colpo 
di mano contro Farsaglia, 

J L e . c a u i t o . , 

• u e ^ i ' E p l r o . 
CostahÙnotìàli i — K Yildlz' Kiosk 

la causa degl'ineuccessii delle truppa 
toroha nall'Epiro, nel primo periodo della 
guerra, ò attribuita alla rivolta dei bat­
taglioni albanesi. Questi battaglioni ri­
bellatisi sarebbero stati 15. 

Sarà ietltuito un 'tribunale di guerra 
che giudicherà i colpevoli. 

I g r e c i n o u , h a n n o 
• g o n i i b e r a t o l ' E p i r o . 

Costantinopoli ^ — La notÌ7,ia die i 
greci aves.48ro sguoibrato l'Epiro è pre­
matura, Le località di Kitmbos e Ps-
stisna sono tuttora occupatedalla truppe 
greche, lo quali conservano inoltra eoa 
batteria a Imaret. 

Xammo» r l c b l a m n t o «la C r e t a . 
Alene 4 — l\ ooiouuollo Vassos è stato 

richiamato da Orata; al suo p'isto suben­
trerà il co'Oonello Slamko, 

Londra 4 — Il Times ooramaotando 
li richiami dei colonnello Vassos e del 
stt.a «tato maggiore, dl(!?..ch!iquesti> prov­
vedimento è il principio della flne, 

Londra 4 — Un dispaccio da Atena, 
diqe, ohe il ri.chi.jpiq d[el catpnuel.lo Vassos 
& da considerarsi come una misura di­
retta precisamente contro la sua persona. 
Si noti ohe Vassos h aiutjote del Re. 

Le truppe greche limarranno % Cl-eta. 

Udine-Anno XV-N. 106. 
I N S E R Z I O I T I 

IntonaÌpagÌDa,iottolafllriaâ delg(iroaU' 
Comanlgtti, Necrologi», DicUiiitiuiIoiii e 

BlngnulsmenU' • Cent. 21 
por Ums, 

In quarta patnna '- • .v . ' 0 
Per pia InsariiODl pmsi da convonlnb 

Si voaila «ll'EdlcoIii, alln rartoltrla Baif-
daaeo 0 prevao i prinolpati tAliàetai. 
Un numero arrelrato Csiimiml IO. 

Oo&to oonttiU oca la Font». 
» iiiiiiiniii mi ifin iiit««iiiUiifiii«iini'H 

Il popolo greco ha una grande storia 
che esercita un fascino irresistibile nei '• a~« . . . . i -= . i «« , s .•> _ . . «.i*»^.!»-
popoli latini. Ma voi non conoscete bene \ ®P«""^^«j''»P' «". ' ^ , G t o f « « o 
i greci d'oggi, epiae li conosciamo noi. i . P<^r<S.^A T *' y'i.^.'os raccoglie 
E' forse un bene ohe vadano i giovani \ laivooe, .che ti. re di Grooii. h i 
Italiani In Grecia e vi rimangano qual­
che tep]pq;essi sono troppo mtelllganti . 
per non vedere lo ^tato reale delle cose 1 
e qualche volontario italiano hu già scritto 
nei giornali delle dure verità. Noj mus-
sulmaui — disse con tono molto sincero, 
stringandomi la mano — siamo obbligati 
diflia nostra religione .a non volere il 
mala di pessuno, a rispettare i diritti a 
le credenze altrui; la Tur îhia non pre­
tende nulla, ma vuole soltanto che le 
si renda un po' di giustizia. 

. I g r e c i a K a r d l t z a . 
Alene ^ —- La Havas comunica : «Si 

conferma che 1 greci hanuo occupato 

-
sto Più momenti simili a questi. I mìei 
occhi non sono soli a cuntemplara tauta 
ii]gè(iifà>:e'diauàter'a'̂ balleztià'. 

Ed animandosi continuò ; 
-~ Ho accanto a me la donna gen­

tile, che tutto intenda il fascina della 
natura, che segue il corso svariato dei 
miei pensieri, si assimila a sua insaputa 
ai mio carattere, alle mia speranze, ai 
niiei scoraggiamenti. Sento compiersi 
là pronta fusione delle anima nostre, 
ed è si' completa la cooSdenza che a 
voi mi attira, come sa da anni aves-
sijio una comune esistanzai Che m'im­
porta il vostro nome ? che m'importa 
di sapere sa un uomo ha dei diritti so­
pra di voi, se nella società siete dea, 
0 cosa da nulla? Per me siete un es­
sere sacro, inviolabile : per -me siete uu'a-

h^i^MMiW^''' .nima ruiuviibu a ji»itiu.,.. 1̂ x10,1 
conMk diia,'"Ayi coi'mi'&lvì<iòr6'à''-Blouto, 
conservandone il ricordo viva,siiiVgti'àttte 
Qallp spiritò insaziatoI 

Com'era bello Guido Cerri mentre 
cosi si esprimeva, saldo sulla roccia, 
in faccia al paesaggio che s'andava an­
negando nel soave languore del sonno. 
Linda volse a Ini gli occhi sereni, scru­
tatori. Che pensò la giovane signora 
in quel punto ? 

-— Oh I — diss'e'lla a se stessa —i- per­
chè non ignoro io l'essere tuo, come 
tu ignori il mio! Perchè non posso cre­
derti libero ? Io so che una sposa ti 
ama, è innocente, ti aspetta con l'ansia 
dell'impazienza. Come sarebbe dolce que­
sta fusione delle animel Ma ahimè liri-
tornando alia società che ci attende, 
tu vi porteresti uu cuora che più non 

fatto 
a Pai:igi e Berlino grandi speculazioni 
di Borsa con valóri turchi, e gredi.gua-
dagiianda'3 milioni di franchi (!) 

L e ngi tast i lAni a n t l d l u d b t i c b e 
a d ' A t e n e ' . 

Al,ene 4 —. Le agitazioni antidina-
sticbe yauDp guadagnando terreno. Do­
menica la popolazione tentò, di'assalire 
il palazzo del principe ei'edilaria Go-
stuotiao. 

OHiman''|iae«eià. 
C9.sl^niii%à'p,oli 4 — .Osmao,. pascià 

era stato richiamato; egli però.piegò 
inaisteutemanta il sultano di lasciarlo 
sul tiiatro della guerra. 
--no-iiiiiH) ilj imiiti'-,! uu.: in; uuu-j.t .^i.. > 

ti appartiene-, baciando le labbra di tua 
moglie, un.^ltrp iĵ 36f|e tf .avvippwabbe 
a:sé, ed allora chiameresti freddii'chi­
mera la vita, fatica vana ia^cieoza, in-
sb'p^prtabÌle''fardal!o Ti(ino't'a"cp'niBÌ!ala ! 
, Jn.predttjt l'ili visL'ohi,,L|{)iJà rahjjri-
vidi,' si oscurò in viso e rivolta a Cerri 
disse : 

-^ Non illiidiamoci, n'on vogliamo 
darò al nostro incoiiiró |,'nj,p'or,t4|Z(a al­
cuna Siamo, qui „Bqli —.j'coijlittò con 
voce persuasiva-— loatani-da qualmondu 
che"sWanhtt liiggiù, to^j îa'o'o'Tétìbrile: 
8orvog'Ìiat((b,|c'9iU^' m^ye',"8f;gfs(|lé -cjise 
sublimi .ohe ,aonfus<)̂ uiénté,, turbi^aponoi 
nostri'cervelli, abituati alla lotta della 
'ri'B îis'ibìie. 'Àtteufamoci a quello ' che 
VI è di reale in quelita ieH',' all'blilio 
dei pesanti doveri c|̂ e ,ci a.tte^dooo tra 
breve, all'oblio dei mali ché'ci apporta 
la Società quando oì detesta e ci aspetta, 
quand'j).ng.^^dilania,e.pi,.pi|&5lé utili, né 
ci soioglia ua'o'ra, ùd m'inuto' dalle ca­
tene di cui ci caricò, appunto all'istante, 

:in cui .'intravedemmo il miraggio-della 
libertà! • . ' . • ' • 

Il' signor Cerri si volse olei'kviKli.ato 
alla gio,vape.,dai).aa, che &fio ĝ̂ llj)fg"mai 
ai ara .-data a:.co'uoscere.come profonda 
^eosafrlde. Oh ! coma seppe', ahiaii'arla 

' Qéli'àìp'plìca '̂i'opé'''dell'idea 'tie'ntiitìentale : 
popts Ift,,)irp,v6"àp,tì|etta, sullì'pe" nella 
mesta rinuiicja alla gioia pas'saggiera, 
ohe può .'scavare degli abitisi;,.,; e isome 
Cerri giurò in Cttor''sluo'df r'i'Stio'ttàWa, 
di non toccar più argomenti delicati, in 
cui potasse rimunera soccombaute, lui.,, 
il maliardo, sotto la rapida intuizione 
della donna ohe vinco il sapiente! 

L a m a r c i a d e i t u r c l i i . 
I n m a r e . 

Costantinopoli4 — Il giornale/ftrfam 
Ila (la Larissa 4 curr, ohe i tirchi, mar­
ciando da Karditsa verso Fafaaglla, oc­
cuparono Karteni, Kuma'liis, Deliveli, 
Danti!, Tchetatchi e Kaputsi, Una nave 
da guerra greca aiTondò presso la bocca 
del golfo di Art'i, quindi le navi da 
guerra greche sono chiuse dentro il 
golfo. 

IVon più volontarL 
Atene 4 (ufficiale} — In seguito alia 

grande affluenza di volontari di tutti i 
paesi e il cui numero aumenta giornal­
mente, il governo allaiiico deoisa di rac­
comandare che non si faccUao nuovi 
arrdtjlamenti vialo anche essere neces­
sario un corto tempo per istruire i 
vulnntarì. Istruzioni in tale seneo furono 
pertanto Inviate ai rappresentanti della 
Grecia all' estero. 

Roma 4 — Sono giunte a Menotti 
Garibaldi notizia dalla Grecia che-'soon-
sigliano ngài ulteriore invio di volontari. 
Però sino dal 30 aprile il Governo greco 
inviava una circalara-'-talegraRaa ai rep-
presaotanti della Grecia all'estero, con 
cui li Invitava-ad agira in modo che le 
spedizioni dei volontari cessassero, riu-
soando ioopp rtuiie. 

TPBOBÈT^MlCCfAaDìNI 
Pubblicbiaiiio un sunto da' pi'ogot'i 

di indole nociate preparali e prb'posti 
dall'on, Guicciardini. 

La Cissa Nuzionala per la vecchiaia 
e la invalidità degli operai aarà costi­
tuita con un capitale di 10 milioni for­
niti dai Governo ooll'impòrto dei biglietti 
ooosorzisli prescritti e con,parte degli 
utili di un quinquennio delle Casse po­
stali di risparmio, e delle rendite annue 
preannunziate dall'on. Luzzatti in un 
suo recente disdórso, 

Saranno inscritti alla òaasa gli ope­
rai, cioè quelli bhe prestano lavori ma­
nuali 0 servizi ad opere 0 a gioi/oata. 
Pagheranno almeno sei lire annue. 

Avranno diritto a peusioae dopo '29 
aooi di Iscrizione, 0 raggiunto il 60° 0 
il 65* anno di età; 0 quando, dopo cin­
que anni di iscrizione, sia riconosciuta 
la loro inabili'à. 

Molte disposizioni regolano i vantaggi 
della famiglia in caso di premorienza 
dall' oppraip, ipsoritto.ie con,^nolto'spi-

rifo di flfebitótiài hUnàiwimmte 
circa le ponstdcfl-'dlìaWecchlaia e l'inva-
lidith. 

Con altro progetto, a tutela del la­
voro nelle cave e nelle miniere, s'i vieta 
ohe'i fanciulli impiegatavi per l'interno 
abbiano meno di 14 anni 0 di 12 anni 
pei lavori esterni. Si assicurano poi I 
mezzi agli operai di essete pagati in 
moneta legale, non io natura, e nei 
termini stabiliti, G' poi vietato ai pa­

droni e agli ictraprenditori di fare ri­
tenuta sili salari, f<itta eccezione soltanto 
'Car le ailticlpazioal in denaro accordaifÀ 
prima che cominci il lavoro e per la 
provistH di arnesi e struménti, nel quali 
Oasi, però, la ded'iieioua non potrà farsi 
par intero se nfon quando si tl<altl di ac­
conti dati per il lavoro in corso. E' al­
tresì |Vl|etato Ri prqpnjatari^eé ìqtjiapren-
ditori'di ttilnWlrè"(ii' i'tìjio l̂'̂ Hll lavoranti 
patti 0 di fare c|oa essi acco^dliiai ^pali 
resti limitata là dispiinibilitti del'sàiario. 

.Sono poi dichiarati nulli i patti p î 
qualj l'operaio si obbligasse, Aetjpo anti­
cipazione,in-deiiarp 0 io generi, a pre­
stare l'opera pròpria in epoca avvenire 
e con una retribuzione fissata in ante­
cedenza, I] talari d̂ ttljàl.tiii 'éSs^re pagati 
alla Qua di ogni settimana, il pagamento 
non può farsi nei oaffèi nelle-balMIa'i eoo. 
ed 6 vietato ai padroni ed intraprendi-
tori, al loro parenti od'afflu} flino al terio 
grado, dì esercitare osterie,' bettole, ecc. 
nella vioinaaza delle cava e dalla miaiéfo. 
Il progetto di le(;ge stabilisce, ìnBh'e, il 
principio della Insequestrablllià dei sa­
lari degli impiegati' nelle cave''a'halla 
miniere nella misura del quinto sa ndu 
superano le quattiro lire al giorno. Sta­
bilisce inoltre che la mercede oon-'possa 
esse'ra ceduta che fino alla concotìreoza 
del quinto. 

Cerri si passò sotto il suo braccio 
quello della compagna, e girovagò an­
cora con lei poco lungi dall'osteria, par­
lando a monosillabi, divorandola in se­
greto con l'occhio accaso di cupida fiamma. 

S'appressa la notte: Linda e il signor 
Cei'ri proseguono il cammino verso la 
mìsera locanda, ove sono costretti ad 
attendere l'alba. 

Entrandovi, soni attratti nel tinello 
dai-'chiarore di una iucernetta a pe­
trolio. La vecchia aveva preparato la 
cena frugale. 1 signori s'adattarono a 
tutto: dociiiera poi ai modo di trovare 
un giaciglio pei sonno. La vecchia vuol 
cedere la sua cameratta al piano supe­
riore ai signori. 

Linda arroasi vivamente, e Usuando! 
l'ostessa con fare imperioso, asciatilo ooa 
una rigidezza estrema: 

— Non siamo marito e moglie: col 
signore,., mi sono unita per caso, capite? 

Cerri fu sorpreso della crudezza della 
voce, del moto altero e sprezzante del 
capo, di quella Linda che, due lire prima, 
aveva nella posa tutta la grazia squi-
ìsita di una donna ideale. Ma tacque, e 
lasco scorrere l'onda di quel rancore 
insensato. 

La vecchia proposa di portare un sac­
cone, coperto di bianche lenzuola, pro­
prio nei tinello pel signore, cosi la si­
gnora sarebbe stata libera disopra. Per 
lei poi, si riserbava di dormire sul Senile 
con le nipotino ed il cane di guardia. 

Intanto s'era sparacchi ito e la vec-
ohie, dovendo disporre i prep>rativi per 
la notte, si dileguava come un' ombra. 

lUmasero soli, coma perduti in quei 

IL VATICANO E L'ITALIA 

Fra Paeomio (ou. Dà Cesare), scrive 
in una cronaca vaticana pubblicata dal-

.̂ l&'..il£ÌGattìitj> tìitiibèiiiMai^l Va-, 
ticano verso la-Corta italiana. E' un 
curioso sìntomo, che orltlnat'-s'iiiilpoQa 
alia-riflessione di quanti saguono'da vi­
cino Io vicende e le evoluzioni della 
Cuna ; e il sintomo è l'acoeiituàral degli 
odii contro la Corte italiana'. Ne parlano 
ion volgare lingaaj;gio; confondootl Mo-
nalrchia a Massdliaria ; chiamano la Casa 
regnante Sabaudismo, e ni-quèsto attri­
buiscono tutti i mali, che uoD> potranno 
finire cho con la caduta di esso I 

« Potete immaginare dunque quadta 
fedo si debba prestare àlla'ntitiziai pàb-
biicata nel giornali, che il Papa avrebbe 
fatto esprimere al lie le sUa condoglianza 
per l'attentato. Non c'è nulla di vero ; 
uè da un Papa, che tutto calcola, ai po­
teva attendere uno slancio, dai quale 
sarebbe stato forse capace Pio IX. 

• Leone Xlll nulla foce col &e laprima 
volta, dopo alcuni masi tihe entfaiùbi e* 
rano stati assunti al trono, e nulla hs 
(ritto adesso ; ma la prima volta ' la 
cosa passò inossarvgita perchè l'atten­
tato Hassanante abba luogo a Napoli. E 
cfuasta Vò̂ ta, ìd iloiita, per lo srómpato 
pericolo del Savràno',̂ 'a6ii' sV è avuto al­
tra manifestazione religiosa, cW'il- Te 
Deum al Sudario, calabraute motosigoor 

bugigattolo; pura la do'doa, tranquilla, 
conservava la posa altera-di uaà'aiguora 
nel suo Haiotto, Figgeva dirittii lo sguardo 
in quello di lui, con la aicutiezza più 
serena, aspettando da parte del campa-
gno un incoraggiameuto per proseguire 
il diacorao. Ma ohimè 1 riilastte Cerri 
al languido ohiarora della luoaraa, tro­
vava più vaporosa la bellezza di Linda, 
e non sapeva distogliere l'attenzione da 
qjel volto onesto,, dalle labbra rosse, 
dagli occhi strani, che avevano -talora 

I l'insinuante dolcezza' della colomba, 
tal'altra il balenio rapace dell'aquila, 

— Qual'è la vetta f — chiedeva a 
se stesso. — Sono io sublime, ss la ri­
spetto coma una santa, 0 sono un po­
vero di spirito, se mi -onformo' ai pre­
cotti di una coscienza onesta ? -

In tale stato U'animo, passano , sul 
suo volto violenti le espressioni, tanto 
che Linda chieda timidamente, -con la 
voce turbata, sa non è quella l'oraidal 
riposa per tutti a due. 

La vecchia frattanto, dopo avere eoo 
l'aiuto della piccine trasportato il gac-
cone e disposto alia meglio il giaciglio 
pel signore, se n'è andata silenziosa, 
accostando l'uscio a lasoiauda nuova­
mente soli i suoi ospiti. 

Linda prova qiieata volta una leggiera 
paura, che gli occhi dell'illustré-.Cerri 
dicono troppa chiaro il peosieròj Stenda 
la mano diacciata al compagno, ed af­
ferrando la candela di aegoacòedil, sale 
l'erta scaletta che matte al'piauó'supe­
riore, ripetendo: 

— Buona notte.,. buoiÌR<ndtte„. 
"'irotHiiit(i<^ 
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AIUIDO. E il Sudario A cappella paletiua, 
e monsignor Anzinu cappellano di Corte : 
una cerimonia iu famiglia, daoqutfi e 
nulla altro. 

«Ma, v'ha di più. Appena avr^nuio 
l'attentato, alcuni vescovi chiesero al 
Vatiaa.oo istruzioni circa il tnoiio di 
contenersi qualora fossero richionti dalie 
autorità governative e municipali di cele­
brare funzioni religiose in ringraziamento 
dallo scampato pericolo del Sovrano. 
E la Segreteria di Stato rispose, che i 
vescovi, se richiesti, non dovessero ne­
garsi a compiere tali cerimonie, ma non 
dovessero promnoverle In alcun modo. 
E quanta accade in varie città d'Italia, 
mostra che tali istrut^ionl sono eseguite 
alla lettera. Le manifestazioni religioso 
per l'attentato di Passananta tutoao 
molto più numeroso,.., > 

Qìi eleto (eUMiÉiesta ÀstoiiEii 
Roma 4 — In seguito ai risultati 

dell'ìncbiesia Astengo, l'ispettore Per­
fetti tu ,(raalocato a Bologna, il delo. 
gato Aloisi a Velletri, l'ispettore Gale-
azzi fu censurato. (Vedi Gatner'aJ. 

! 

IPmCBPATUaOMt 
Soma 4 — Stamane 1600 operai, 

malgrado il tempo cattivo, si riauirono 
fuori di Porta S. Qlovanni, per prote­
stare contro il ritarda dei lavori pub­
blio!. 

Parlò l'anarchico Bardi; quindi gli o> 
perai si diressero in cit t ì . 

A Porta S. Oiovanoi la questura e la 
truppa invitarono i dimostranti a diacio-
gliersi. Ne segui una collattaziauo, e la 
polizia operò alcuni arr-^ati. &ii operai 
in grossi gruppi si recrona in Piazza 
S. Silvestro, sotto il min stero dei lavori 
pubblici. 

La truppa li caricò una seconda volta. 
Oli aperai si dispetsero, ma tornarono a 
riuQirsi io una sala in via Morgana, piìr 
uomiasce una Oommissiooe che si TD-
ohi alla Camera. 

Il dominiojlel mare 
Ùo eoi marinaio scrive nella Sera: 
< Il cuora à col greci ; ma è impossi­

bile, a meno di fare violenzi alla ragione 
e alia verità, il trattenere l'ammicazlone 
che desta la marina turca. 

Ho visitato pochi anni ot sono l'Ar­
senale a le navi della fluita turca. Quale 
pietà: SD cimitero di navi. Carene che 
da anni non erano pulite, macchine io 
uno stato deplorevole. Ma sopratutto le 
caldaie erano una rovina. La artiglierie 
beo tenuto, un certo aspetto militare, 
rendevano ancora più stridente il oootra-
ut»; poiché quelle navi dalle macchine 
che si sfasciavano, dall'alta alberatura 
cadente, col padiglione negletto e marcito, 
mostravano brillanti i loro denti A^m-
B'.roQg, pronte a mordere nella loro im­
potenza I 

K questa flotta è uscita, ha tenuto il 
mare, ed una divisione osa navigare, 
forse sì dirige a Salonicco, mentre la 
flotta greca, così buona manovriera, cosi 
allenata, con tre magniflchn unità quali 
la Spetta, la Psara e l'Syclra, è, o 
piuttosto dovrebbe essere, padrona del 
mare I 

Sembra di leggere un capitolo della 
storia navale dai confederati americani, 
scritto dai Sammes e dai Bnchanan ; si 
ripensa alla Virginia che accetta la sfida 
del Monitori 

Se la flotta turca approda a Silonicco, 
sulla fletta cilena peserà la maggiore 
delle disgrazie: il ridicolo. 

Indubbiamente i comandanti greci 
sono veri marini, senza dubbio sono va­
lorosi ; ma un ben triste destino li con­
danna ad una parte che non è quella 
d'una marina militare. 

* 
Già ha detto i^nimo mio su quanto 

poteva fare la flotta greca: intempestivo 
l'attacco ai Dardanelli : intempestivo 
l'attacco della flotta turca ai riparo di 
forti posizioni naturali. 

Ma doveva essere tempestivo invece 
l'attacco della flotta turca in navigazionel 

E' vero, anche in uno specchio d'ac­
qua limitato, una flotta può sfuggire ad 
un'altra « più veloce od ottima mano­
vriera » che la ricerchi; ma sono di 
quelle disgrazie queste che guoi a quei 
comandanti cui toccano I Di quei casi che 
sjpiegaDo solo la fatalità, la disgrazia che 
si attacca ai panni; ed un ammiraglio 
0 comandante disgraziato è il peggiore 
degli ammiragli e dei comandanti. E' 
ingiusto ; ma è cosi 1 

* 
Che ha fatto la flotta greca flaora? 
Molto rumore : ha consumato molte 

•DUnizioai preziose e carissime, senza ot­
tenere vantaggio, 

Però la colpa non è sua! 
Giustizia vuole si dica che la flotta 

greca si è mostrata attiva, e se avesse 
disponibili buone truppe da sbarco, le 
Biie imprese non sarebbero state una sa­

rie di sterili, rumorosi e distruttori in­
cidenti. 

Una nave può domioare la terra fin 
dove giunge il fuoco terribile delle sua 
batterle. Una flotta cerca il nemico 
per schiacciarlo in mare, onde operare . 
sulla costa. Batte la di fesa della costa ì 
per aprire la strada alle forze terre­
stri, che occupano ed invadono, secondo 
il caso 0 punti strategici, od il terri­
torio nemico. 

La flotta greca non aveva truppa da 
sbarco ; ma non avendo finora un ne­
mico da cercare sul mare, battè dei punti 
e molti della costa turca, non potò slan­
ciarvi poi le truppa ohs occupassaro utt 
invadessero i punti battuti ed il terri­
torio nemico. 

Quindi fu tempo perso e furono can­
nonate inutili I 

« * 
Ora, so è permesso trarre della dedu-

zlooi dalla esperienza altrui per consi­
derare le cose di casa nostra, credo sia 
permesso di porre una semplice domanda : 

L'Italia ha una grtlnde marina; dato 
ohe domani questa marina avesse il do­
minio del mare, disporrebbe di truppe e 
di mezzi ili sbarco capaci di permottere 
di tntr qualche utile da tnnto vantapig o ? 

N in abbiamo un trnsport'i, éooetlo il 
Trinacria, capace di seguro la fl.ttn, 
non abb:aino uo primo uuoleo di trapp<i 
che coaoBcaco il mare, la vita di bordo, 

La fanteria di marina è diventata 
necessaria, da quando l'Italia ha man­
dato uo soldato di fanterìa fuori del suoi 
confini. 

Col tempo possono le truppe di terra 
seguire le truppe speciali da sbarco, ma 
ad una grande flotta ò necessario com­
plemento un corpo di truppa estrema­
mente mobile, uvezzo alla vita di mar>', 
e sopratutto avvezzo, a cominciare da­
gli ufficiali, alle speciali manovre che 
uno abarco richiede. 

Senza la fanteria di marina, la Fran­
cia avrebbe potuto sostenere le sue 
guerre coloniali ! 

La risposta la Anaao le media dalle 
perdite che subisce la fanteria marina 
in confronto alle truppe dell'eHercito in 
ogoi impr6s-\ extra territoriale. 

Potri-bbii l'Inghilterra cavar tutto 
l'utile cb-i ricava dalle sue navi, seuza 
le sue truppe di artiglieria e fanteria 
naviganti? 

La spasa non fare'nhe ostacolo, poicbò 
non ci sarebbe bisogno di tener sutto In 
armi un uomo di più di quello ohi> si 
tenga ora che il corpo dei soldati.della 
marina non esiste anoora. 

E ' semplicemente questiona di slstem.4, 
questione di forma. 

L'aveva il piccolo Piemonte una ot­
tima fanteria di marina, perchè non se 
la devo formare l'Italia, grande Potenza 
marinara, che, volente o nolente, manda 
truppe per mare ad operare sb:irchi e 
subirà navigazioni abbastanza lungheìl» 

tgmsessffS 

meuto degli oggetti e per 1 banchi a 
vetrine. 

A Vienna ed a Budapest si stanno 
formando Comitati per promuoverà la 
parteolpizinne dell'Austria e dell'Unghe­
ria alla nostra D<v siano dell'elettricità, ' 

Par 11 Balgio e assicurata la coope- \ 
razione dell'illustre senatore M')ataa'.ire. 

Il Governo di Spagna promise meo- '. 
raggiare il concorso dell'industria spi- , 
gnuola alla stessa Mostra mentre la Ru- : 
menia accorderà apeoiali facilitazioni per \ 
il trasporto e per le formalità doganali ! 
agli italiani o l à dimoranti ohe varranno 
partecipare Bll'E4posizian8 di Torino, 

Durante l'Esposizione Clenenil", avrà 
pur luogo io Torino una grande Mo­
stra di Divini, per cui i nostri allevatori 
faranno bene a prepararsi fin d'ora per 
concorrere ai cospicui premi e far am­
mirare la loro produzione anohedai vi-
sit>ituri stranieri. 

Domenica j,roisiinit, 9 inigg o, con 
l'intervento dei Principi di Napoli a 
colla massima solennità, si collocherà 
nel parco del Yalanlino la prima pietra 
d'una calonna-ricordo deirÉsposisiaiie, 

Le fucilazionijì Barcellona 
1 DranM inGiasati tt fucilazione, 

Parigi 4 — Di Barcellona telegra­
fano ohe, come era*stato stabilito, sta­
mane venne eseguita la sentenza, di 
morte per cinque anarchici accusati di 
aver fatto esplodere le bomba alla fe­
sta del Corpvts Domini dello scorso 
anno. 

I condannati vennero trasportati al 
Idógo'del supplizio collo'mani legate 
ilietru laVchienn; sorriset'ó agi! astanti 
e gridarono con forte voce: 

— Viva l'anarchia I 
li condannato Roguest si proclamò in­

nocente. Molas comandò da sé stasso II 
fuoco. 

Quattro dei condannati morirono su­
bito; invece Alsiua^ al momento in cui 
partivaoó i colpi, cadde ginocchioni e 
restò quindi illeso. 

Occorse unii secocda scarica di fuci­
leria [ì'.r fluirlo. 

lotoruo al luiip;.j del suppli7.<o si nnx-
-massava una folla enorme. 

PBOVMCIA 
(DI qua 8 dHà del Judrì) 

I A r t e * Il pittore concittadino algaor 
' Leonardo Rigoha esposto oggi nel Duomo 
I per lasolarvela alcuni giorni, noi ta\pìla 

d'altare, destinata alla Chiesa di- BroBSii 
{Campofijrmido). 

{ Sul nuovo lavoro del distinto. artista 
faremo un cenno appena l'avremo viato. 

; Lapstioieiiiiirorariolliiliiiiratoil. 
, Sparsasi Ieri la voce ohe alla ore 6 

e mezza pom. i muratori e ' mitnOVall 
I alle dìpeodaoze delle imprese e capi 
: mastri ohe fecero adesione all'oràrio di 
I 10 ore di lavoro proposto uell'asB|mblea 
' dei mu atori tenutasi. dom«aloa%nalta 

J l alla 
Madonna delle OraziS'per far si che 
anche gli operai dell' impresa Bnlfuol 
avessero a goderà di simile orario',.Ano 
dall^ote 6 nel'pressi der'SaaiilKrio'al 
andavano, radunando molti ouriosi. 

L'autorità di P. S. aveva mandato 
sul luogo il delegato Uallloa, il màre-
s:iiallo Oorrieri, guardie in divita ad io 

Al primi colpi di t > 
tramioa, 

ise, pillole di Cu-
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Torino, 3 moggio. 
Nel ridente parco del Valentino già 

sono assai avanzati i lavori deirÉsppai-
zione. Si prevede, che, riusciranno ,:bel-
lissirai il salone- dei concerti, l'iogrwao i 
principale, l'edifloìo per le Bella,, Arti, . ' 
il grande ottagono per la Mostra Inter- I 
nazionale d'elettricità, eec.,aipmirabiii | 
le grandi foataoe laminosa, amiaenta-
mèntecarat ter ls t ioà tutta la Móstra 
d'Arte Sacra e Missioni cattoliche. 

Si è pubblicato il bollo-rdotóme f si 
è scelto ili progetto per. il grande , car­
tellone artistico dell'Esposizione. 

L» speciale Commissione dai 
gìamenti ha già presentato il programma 
delle: grandi feste da, teoerai,in,Torino 
nel 1898, Essa però studierà ancora dei I 
progetti di divertimentl'jforaQel.diqual- i 
siasi genere, per cui possano,pervenirla i 
proposte concrete dall'Italia e dall'Estero. , 

Il premio intitolafaa Galileo t?errarl8, 
per la,più importante applicazione del-:f 
l'elettricità alle industrie, e destinato a 
rendere più interessante la Divisione , 
ipternazionala d'elattrioità, lia già r a g - i 
giuuto la cifra di lire 15,000. 

Si'sono costituiti altri numerosi Co- i 
mitati locali in molte città italiane e | 
straniere. 

A Milano ha incominciato i suoi la j 
vori il Comitato Regionale Lombardo, i 
ohe riunirà le'mirabili'energie di.'quella | 

;florente, laboriosa e industriosissima re­
gione, È assicurato il'màBsiipo^ooaoorsoj 
delle grandi Acciaierie di Terni, 
; La Colonia Eritrea ooDCorrarà nll'B ' 

spoBlzionaiCon ogni categoria di prodotti. 
Le miniere di Sardegna faranno una 

iMostra, collettiva ^doi: loro prodotti e 
mezzi idi lavoro, Varie industria saranno :| 
pure presentote in Mostre collettiva. 
:ì Merita un largo elogio il Comitato ' 
provinciale costituitosi in Cagliari, òhe 
ha deliberato esonerare gli Esposi- . 
tori delle spese per diritto d'iscrizione, i 
per occupoziODB d'area, per i trasporti j 
dalla darsena di colà al locale della | 
IMostra, per il disimballaggio e colloca-

CALEiDGSCQPiO 
I verai. 
Un altro bolU&slmo « vigoroso sonetto di Giù-

««ppa.fitaatÌQA. 
0 beato chi oul non lasain t'opra 

Per diletto Ingancovote » fugaoa, 
Ma da langhì anoi B'4 adulato lopra 
Sudato oarto a rie«rear la pacai 

BMto pi4 IO per tal gaUa adopra 
Sema deilo di vana aura fatlaae, 
Per sui scToate avviea ohe il rioopra 
D'orpello vile anoo uà teaor veraoe. 

8oave d il «apor suggoro alte sahiette 
Fonti di ^oeiia qusl oho più paro 
Ne* secoli alillar le menti eletta; 

Dolce, a gantaro, il godimento aastoró 
D'eaplorare con lanso alto a maturo 
La via loDga e raoondita del vero 1 

X 
Cronaehe Mulano. 
Maggio (1401). Giacomino deV Toraoi Decano 

del Capitolo Udineae, poi Cardiaala, pone la 
prima pietra della Chiesa dì 8. Giaoomo la U-
dioe. 

X 
Un pensiero ài giorno. 
I maldicenti partano tempre di qualcuno s 

mai di qaalehe ooia. 

X 
Coffnlsloul atill. 
gettezKa del capo dei bambini. 
E ben difficile vedere palilo il oapo dì un 

bambino di pochi mesi. 
La maggior parte dai poveri piooini hanno i 

pochi capelli impigliati in parecchi «tratl di 
•qnamme fatto di forfora e di sudioìame, quando 
non hanno addirìtinra la testa coperta dì croate. 

So ehìedoto alla mammo il perchè di questa 
fatto, osaa vi rispondono che il capo del bam­
bino A coli delioato ohe non ai attentano a ri-
pnlirlo per bene. 

Dovrebbe esaere inutile dico ohe ai tratta di 
una paura ìngiustiflcata. 

Qaantunciue il cranio dal bambino aia doli-
oato, esso può sopportar s boninaimo e il pettine 
e le lavande con acqoa a sapono. 

Bisogna ponsare ohe la manoansa di nettezza 
ditpoQe il eapo dei bambino a prendere molto 
malattio, come le impetigini, gli eozemi, ed an­
che la tigna. 

X 
La sfinge, Monoverbo. 
Spiegaiion. del monovorbo precedente. 

PARAFRASI (par n fra » i) 

X 
P.r finire, 
AleasMiilra Dama. so>t«nen un giorno cba 

non aveva mai trovato donne brutte, 
— Tutte lo donne sono angeli — egli di­

ceva. 
Una RÌgoora lo inierrappe rìdendo. 
Eam aveva il naso orribilmente scbiacciato, 

ed era la prima a rìderò del BDO difetto. 
— Odereste voi dire obo lono QQ angelo an­

ch'io, malgrado il mio naio? 
— Sì, HÌgQora — riprese Duoias colla .aa 

galanteria — voi .lete un angelo osduto dal 
cielo I soltanto, eadeade, avete avuto la diigra-
zia dì batlore ii naso I 

Penna e Forbice. 

Orarlo Ferroviario 
(vedi quarta pogiiU)) 

d e r i d a l e . 4 msggio. 

Società in pericolo. 
Un mio amico, oh? forma pirt'! della 

Direzione delia Società di tiro a segno 
di qui, mi dice ohe fra i sooi regna 
grande malcontento contro il patrio 
Qovarno che ostacola in cento modi lo 
sviluppo dell' utilissima istituzione. 

Una-delle cause principali di codesto , „„. _ ,„ . . , .„„.. „„„ 
legittimo malòoatooto fra i Soci, sarebbe j Sila Cecchini, si, sarebbero r^estì 
Il negato appoggio per la costruzione ; ' 
del Campa di tiro, e par il modo e le 
ragioni addotte dal Ministero per non 
omologare il relativo progetto. 

Se potrò avere, come mi fu promesso, 
informazioni, narrerò per flio e per t i ­
gno ai lettori del Friuli la dolorosa 
storia di codesto progetto. 

Con l'opera sua deleteria il Ministero 
evidentemente vuol far morire il tiro 
a segno; spetta alla rappresentanza na­
zionale d'insorgore per II beno dell'isti-
tuzioua, die ò btae geoorala. 

Nomade. 

II n u o v o p o n t e p r e a s o 6 0 -
r l a l o i 11 Corriere di Qorizia informa : 

« il nuovo ponte sull'Isonzo presso la 
barca, che verrà costruito a spese del 
sovrano erario, avrà una langh"ZZi di 
330 metri e sarà eretto sopra piloni di 
pietra. La costruzione verrà affidata 
agli ingegoiiri di Gervignano aignori 
Antonalli » Dreosai ». 

l i p r o c e s s o c o n t r o l a g u a r -
d l o c h e i n a s t t i i c r f t u n a k e l l e > 
P i n a » Ojjgi ava-Ili la Corte d'Assise di 
Venezia cmnitiiiià il processo contro 
Suite Boccolln', quolla guardia di città 
che In mattina d»l 28 dicembre in una 
casa equivoca in Calle del Vio a San 
Ziccaria faceva strage a colpi di revol­
ver di una kellerina, Lucia Maria Co­
mandi, da Torsa, sua amante, la quale 
poi miracolosamente guarì. 

OOIIfE 
(La Città e il C o m u n e ) 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a i e < 
lersera si riuul il Consiglio della Soc.età 
operaia ed erano presenti 23 consiglieri. 

I! presidente diede il benvenuto al 
nuovi eietti. 

La questione sull'ineleggibilità del sig. 
Grassi a consigliere venne rimandata al 
collogio degli arbitri, intrudendo il pre­
sidente, con unavo procedimento, di far 
seguire il sorteggio fra i cinque apparte­
nenti alla categoria dell'art. 50, ultimi 
eletti, anziché lasciar fuori quello che 
nell'ultima elezione ha ottenuto i minori 
voti. 

Venne eletto a vicepresidente l'ing. 
Giovanni Sendreseo.ed a direttori i si­
gnori Angelo Tonini, Romano dott, G.ov. 
Batt, e Pietro Comessatti. Avendo tutti 
i neo eletti direttori rinunciato, si pro­
cedette ad altra votazione, la quale diede 
lo stessa risultato. 

L'iog. Sondresen BI riser<ò di pronun-
ciarsi sull'accettazione 0 meno. I tre di­
rettori insistettero nella loro determi­
nazione. 

Vauoe rimandata ad altra seduta la 
rinnovazione della votazione e g'ì altri 
oggetti posti all'ordine del giorno. 

I s t i t u t o F l l o d r a u n n i a t l e o . 
Nell'assemblea gener-le di ieri sera, 
dopo l'approvaz'one del consuntiva 1895 
1896, si prucedette alla nomina del Pre­
sidente e per acclamazione fu rieletto 
l'avv. Carlo De Sabbats, 

A far parte poi del nuovo Cou,s gHo 
si elessero, i signori: 

Billia avv. Pompeo, Covezzi avv, Gua­
rino, Qirotto prof. Domenico, Mianl Giu­
seppe, Doretti dott, Virginio, Toochio 
Antonio, Baschiera avv, Giacomo, De 
Candido Domenico, Lisine prof, Pietro, 
Ferrari Ettori?, 

Fioalmente furono eletti revisori dei 
conti i signori Visentini Silvia, Masottl 
nob, Giovanni e Cordoni Riccardo. 

E p i d e m i a d i t i f o a d d o m i ­
n a l e . Oggi p-irta per Mortegiiano il 
medico provinciale cav. Fratini, a mo­
tivo di una grave epidemia di tifo ad-
dumioale, 0 ileotifo, chi da vario tempo 
domina in quell'importante centro, e che 
tende ora ad estendersi magglor'ment», 
tanto da richiedere appunto provvedi­
menti energici da parte delle autorità 
superiori. 

P r i n c i p i o d ' i n c e n d i o , lersera 
verBo le 9 e mezisa in una casa di Via 
Cussigiiacco, di proprietà del siguiT Eu­
genio Ferrari, alcuni fanciulli nel giuo-
care presso una Suestra diedero fuoco 
alia tende, che bentosto . andarono ig 
fiamme. La madre dei p'cooli incendiari 
ed alcuni coinquilini si adoperarono per 
estinguere il fuoco, ohe fece lieve danno; 

Alle ore 0.40 giunsero una qaaratiaa 
di operai e si fermaronu di fronte «I 
tempio mettendosi a discorrere fra - di 
loro. Giuinciò sub to qualcuno di essi 
a propórre di avvicinarsi allo steeouaato 
e invitare gli oper-ii ad abbindODarie il 
lavoro essendo g.à trascorsa l'oro.-sta­
bilita dal Comitato, 

Quando giunsero .allo itacoonatu . Il 
delegata e le guardie ceroarano di Im­
pedire loro di avanzare, a di persuaderli 
che colla violenza nulla avrebbero gua­
dagnato, e che era meglio si ritirassero, 
dando incarico ad una OomdiiissloDe di 
trattare e definire la cosa.. 

Il gruppo dei dimostranti, iataotu si 
ora fatto più nnmarofo avendo raggiusta 
il numero di oltre 200 individui. -

Cominciarono le grida di Ahatn .il 
ciargneill OrarioI Libertà! ed altra. 

I pochi agenti della P. S. noa pot»-
rono impedire 1' avanzarsi di . quella 
massa, che si diresse verso il fabbricato 
ove già esisteva il vecchio mnlmo e da 
dove avrebbero dovuto sortire gli operai 
addetti ai lavori. 

Le grida oontiuuavano sempre; I | de­
legato, il maresciallo, ed il segretario 
del Comitato dei .muratori, sig. Frau-
ctisco Olivo, facevano quanto potevano 
pur ca'mare quella geotae mandarla a 
casa. 

Fiato sprecato. I dimostrafati oan vo­
levano iotaodare ohe la loro ragiope, 
, Sulla porta del molino, stavasi tran­
quillo l'impresario sig,. Bnlfoni Biagio. 

Erano intanto giunti ani luogo'.quat­
tro carabinieri e più tardi, il maggiore 
ed il tenente, e tutti assieme esortavano 
quegli.operai ad andarsene; ciò che po­
tarono ottenere dopo oiroa tre -quarti 
d'ora, senza che fosse acoiduto alcun se­
rio incidente, i . 

Gli operai dell', impresa .Bnlfoni, ohe 
sono 4 muratori e 30 m upvali, Anito 
il loro lavoro alle ore 7 erano stati 
fatti sortire da un' altra parte. 

Cosa chiedevano 1 dimostraoti-f, . 
Che l'impresario Bulfoni adatti l'o­

rario di 10 ore di lavoro, .pagando io 
ama di lavoro atraordinario. la ore.In 
più delle 10 in proporzione della.^pàga 
giornaliera di ogni singolt operaioi. 

L'impresario Bulfoui dice, idi - avere 
assunto il lavoro quando noo vigeva 
orario alcuno, e dovendo egli.nltiinara 
il detto lavoro ad epoca fissata, nà po­
tendo occupare maggior numero di o-
perai, risentirebbe dall'adpzipqe...del­
l'orario reclamato un grave danno per 
la ditférenza di un'ora e mezz<i in meno, 
poiché i suoi operai incominciano il la­
voro alle 5 ant. e lavorano fino alle 8, 
riposano fin.) alle 9, riprendono il la­
voro a; quest'ara fino al mezzodì, per ri­
posare nuovameata fino alle 2 pom. e 
lavorare poi fiao alle 7 e mezzi pam.. 

Stamane il lavoro incominio ò̂  t ^ 
..Ofe 6, ;; / , ' i / i - ; | ' | ' 
'- L'autorità aveva p^^e ja,-; n<i(j|m)irie 
precauziobi purcìiè le Qimbs'traìsii^ non 
si rionovassoro, ciò che diffatti QÓQ av­
venne. 

Parecchi oper.,! si erano radunati in 
Giardino, ma visti gli agenti della pub-
blii;a forza si tennero prudentemeote al 
largo, e quindi si allontanarono.' . 

Uno di quelli ohe ieri sera gridavano 
più forte, venne stamane per misura.di 
precauzione accompagnato in guardialat 
ma verrà rilasciato senz'altro.., :̂i., 

Quel Buligatto che era stato arrestato, 
lunedì sera venne ieri rimesso in libertà. 

Stamane una Opmmiasiooa di operai 
si è recata dal Sindaco .per cercar^, no 
aocomodamentii, avendo !' impraaario 
Bulfoni dichiarato.ohe quando gli fossa 
prorogato il tornioe. .per, la.ooaaé4ni 
dei lavoro, assunto, egli .avrebbe dJBpoéid 
ad attuare immediatamente l'oraltio ivo-
luto da tutti, ma dovrebb.i, ridurrà ila 
proporzione la piiga:agli operai.'.'1 ; 

Oggi egli fece. cominciare il lavoro 
allo ore 0, non par sua volontà,.ma.par-
chi invitato a farlo .dall'Uffiaio dliP. S, 

La Commissione espose al Sipdaoo lo 
stato della questione, ed il Sindaco, pro­
mise di chiamare, in- Uffici»lil Bulfuni 
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per sentire le sue ragioni, e quindi ri-
(6rir« alla Oiuota. 

Auguriamo ohe ogni uosa possa aoao-
Ùiàiril'^kàt, ulteriori datinosi e epia-
oeToll nitriti fra operai e impreuditorl. 

I n A p p e l l o . L i Patria del Friuli 
annuncia nel suo numero di ieri ; 

« O g g i il Proeurators lial R i oar. 
CoeohI pi-D'iassn iloorso io appillo o intro 
la sentenzi dal Tivbuiiala ont assoIreTa 
Qnido Miffii direlt ìre , Ottavio Quar-
gnolo gerente a Oiov. Batt, Diretti 
nraprietario del Oiomale di Udine, 
som» riCeriniiua sabato, dalla aoausa di 
diSaioazi'ina ed ingiurie. 

A j c h e ' l a Partn OiTile — o s s i a i que­
relanti ou. avv. Oirardioi, avv, Dnnas:, 
avv. Franoesobiuis, ESiailio Pico e Pie­
tro Miig^stris — a a l l ' » ! dall'avvonato 
Caistttti produrranno rioorno io appalla >. 

. P e u i l . d a c i n q u e f r a n c t a l 
f U s l a Sono IO oiroDlazjooe pezzi da cin­
que (ranchi, ohe vorrebbaro essere d'ar­
gento, ma sono falsi. 

Portano la efdge di Vittorio Emiooe le 
p quella di Leopoldo del Balgio, Non 
sono male imitati, ma si riconoseono al 
luoob e sono untuosi al tatto. 

Sono tanto rari questi beoedetti soudi, 
ohe soiamoote l'idoi di averne uno fra 
le-mani, sia pure fatuo, potrsbbt non ftr 
badare tanto per il «ottlle. 
,. Io guardia dunque 1 

Volontari li» Grecia . Io una 
''eorrispopdénzaddCorfik alla Lombardia, 

netià quale si narra quanto fece la po-
Itzla.ltaliana per impedire la partenza 
dal Tolontari, ò detto fra altro i < Un 
giovinetto sedicenne, di Udine, riugol ad 
ittgiinnars il prefetto diconio ohe aveva 
la (amiglia ad Atene, e facendosi anzi 
telegrafare di là da un umioo ». 

Questo giovinetto sarebbe Galllgara 
Rinaldo, di Buja, studente nel primo 
oorso del nostro Liceo. 

Il prefatto oui si ailnde 6 quello di 
-Brindisi. 

P o g a d i u n « o l d a t o d a l l a 
p r i g i o n e . Alla mezzanotte dei lu-

,Dédi sC'orsu i l su idato nel 2 0 , ('«nteria, 
' q u i d i stanza, Gentili Teiesforo di Homa, 

r.ed|^r« dai reclusorio di Gaeta e messo 
'.tn 'pfiglooe perchè il 14 aprile soorso 

/'•gatò i i ' .muro di oiuta delia caserma, 
. tratteoeodusl fuori oiroa un'ora, riusciva , 

a fuggire allargsodo gli spazii dell'in- ^ 
.(errJMt. dilla calla ove si trovava con . 
no altro soldato, cha nulla udì perchè r 
dormiva, e scalando poscia due muri di i 

. ojnta del Distretto militare. | 
Il Gentili fu tre volte al reclusorio 

per. insubordioaziune e l'ultimo reato io f 
oommise ad Osoppo. 

Aveva con sé circa 6 0 lire frutto di 
alenni lavori che aveva eseguito al re-
olniorio. : . . • 
• Nulia'si sa del suo rifugio. 
- Il'Gentili doveva ora essere sottnpo. 

Ito alla Commissione di disoiplioa. 

H a n o a P o p o l a r e F p l n l a n a - l l d l n e 
con Agansla in Pordenone. 

Società Anonima 
At1torijlll,tA ooa R. Dsoroto 9 massi» 1ST5. 

Situazione ai SO aprile 1397. 
XXIH ESBROIZIO 

Attive. 
Numerarlo In Cassa li. 84,735,33 
Effetti «untati „ 9,648,000,81 Asteoipaslani contra depositi. 
Valori pul)bllei „ 
Baoni del Tesoro > 
Debitori diversi , 
Debitori In Conto Corr. garantito , 
Biporti „ 
Ditte.e Bsnclia corrispondenti . „ 
Agenzia Conto corrente » 
Slabile di proprietà della Banca , 
Dopotlli a canzlune di Conto 0. „ 
Depositi a canziono aateoipazionl „ 
Depositi a cauziono dei funz. . . „ 
Depositi liberi n 
Fondo prov. Imp. Conto vai. a oait. , 
Comparteoipasionl banoarie « 

£5,414,1)0 
681,072.78 
H»,86i.a7 

6'il.sa 
3^9,788.1» 
I4S,83a.«0 
III,MS.1S 
31,014.88 
81,000.— 

497,758.— 
,»,817.36 
ss,aeo.-

247,848.28 
18,988.40 
10,000.--

Totalo deil'Attlro li. 4,778,578.44 
Spese d'ordinaria ammlnistta-

sione L. 3,Ti7.!5 
Tasse Qavsmative • 6,861.84- - • .„ ^.,... 

, 18.888,09 

L. 4,71:8,847.53 
Passivo. 

Capitale sociale diviso inn. 4000 
astoni da h. 76 L. 300,000.— 

fondo di riserva , 218,000.— 

isp. 1 
Id. a piccolo rfsp. 

Id. Conto 0. 

1,384,816.91 
, 110,898.04 
, l,S00,iil7.86 

618,000.— 

3,896,439.30 
IP™J» „«. . in,^ ™<'f') 19i»3a.lO 
Fondo pniv. '>np.Libretti) 4,179.41 34,111.81 
Ditte e Banche corrispondenti , 443,43a7? I 
Creditori diversi 9,571.63 
Aiionlatl Conto dividendi. . • . n l|S93.— { 
Assegni a piware , . , 598,88 > 
Depositanti oivorsl por depositi 1 

a cauziono , 60S,0?6.8S I 
Detti a cauziono dei funzionari „ 68,360,- i 
Delti liberi , 317,848.33 
DIffersnsa quotasione valori ,» 16,141,64 

j II Governo ordinò un'inchiesta ohe 
j affldò al Senatore Astengo , la relazione 
; del quale 6 dolente di non poter presen­

tare oggi parohè essa riguarda in gran­
dissima parta il fatto criminoso dell'AC-

I oiarito. C ò non gli impedieoe dì comu-
: nioare alcuni particolari che si riferi-
' scano all'opera del (uniionari di P, S. 

. Il Mlnlst'.ira hapunlto|di80iplinarmente 
un funzionario ohe noti dimostrò auf-
Qoante zelo nell'adempimento dell'ufficio 
suo. 

Riconosce poi opportuna la domanda 
doll'uDor. Salaodra circa l'ordioimento 
dtiHa P . S , Della o p i t a l a dal Regno. Una 
riforma generale oun è cn»a cha si possa 
faro subiti, a ciò per molte roci'inì, ma 
una riforma ptrziale per la P . S . nella 
capitale si può subiln applicare e perciò 
proaeula una uutii ili Vr.nuziuue al bi-
luncio dni Mioisteru ijtnl' lutoroo intesa 

, ad lumootara i foudi por i servizi di 
I polizia io Roma, 
I Alla riforma generale si provvederà 
, a suo tainpo. Presenta altri provvedi-
. menti per Ruma. 
i Zanardelli comunica la replica di S, M. 
' il He all'indirizzo in riapustu al discorso 
1 della Corona. 

Comuiamorat'i pisola ii senatore Oo-
meoioo Barti, ed esauriti altri argomanti 
di secondaria importanza, si passa a di­
scutere io prima Iattura il disegno di 
legge per iaodiiìoaz<ooi all'ordinamanto 
doll'esuroito. 

Totale del passivo I<. 4,787,860.38 
ntiU lordi depurati dagl'inte-

reaa! pas. a tutt'oggi L. 30,833.83 
Risconto eseroizìo pre­

cedente 39,683.88 
. 60,397.31 

L. 4,188,847.68 
IL PRUSIDENTB 

Mauroner doti. Adolfo 
Il sindaco H Direttore 

Hzreotti ing. Raimondo LocileUl Omero 

Operationi della Sanca. 
Riceva deposili in Conio Corrtnie ilal 8 al 

9 >/< per senio,- rilascia libretti <li risparmio al 
8 Vs e pieoolo risparmio al 4 per oento netto di 
tasaa di rìcchezzs mobile. 

Seonta eanAiali al 4 VII ^t 8 Vi a 8 per cento 
a seconda delta aezdeaza e dell* indoie della cam­
biali, sempre netto da qualsiasi provviglono. 

SaoQla eou^ons pagabili nel Regno. 
Asoorda ioi»a»u{on^ sa deposito di rendita 

italiana o di altri valori garaDtltl dallo Stato 
al 6 por eento, e su dopositi di merei al 5 Vi 

' per cento, (ranco di magazzinaggio. 
! Apre Conti Correnti eoa garanzia al 6 par 
J cento, « con fldejuasione al 8 per eento reslproao. 

Costiinlase riporti a persone o ditte notorìa-
I mente solventi. 
I S'incarica dsll'fncaiio di Oamiiali pagabili iu 
I Italia ed all'estero. 
( Emette assegni so tntti gli stabilimenti dsila 
I Banca d'Italia o sulle altre piasse già pabblioate. 
[ Ac^QìsIa • vende vaiate estere e valori italiani. 

&. .< . . .« . . i« .««« -«.*.« j > r. I Aaasume servizi di cane, di enatodia e di titoli 
A C q u e a o n o e l t i a d l n o . P t r ) in ammniatrazionoper conto terai, a oondlaloni 

un lavoro da eseguirsi nell' acquedotto , millisime, 
oittsdinu, il corso dell' acqua verri so-

-apMo'iialla Dotta da mercoled)i 5 a gio­
vedì 6 nitggio, dalla ore 1 alle 6 ant. 

Presidenza Farini. 
Seduta del 4, 

Il Pros Jaut'j coaiuuice la vigila f.>tta 
dal S-Q'it' il- Ki ia oooa3'o.ia dall'at-
taiitst-j. Ripsto le pirolo delta al Ra e 
la r,sposti cha ne r̂ liba (approvazioni). 

\ Ferraris credo oha il San ito vorrà 
' ratificare con una solenne votazione i 

aantimeiili g i i espressi dal Presidente, 
e presenta un ordina del giorno, ohe h 

• approvato. 

I Si annuuuiaiio alcoue intarpaiiaoze e 
i si presentano alcuni disegni di lcge;e. 
{ Il Presidente anouaola ohe il Sanato 
i non potrà essere convocato ohe fra il 
1 16 0 il 20 corr. e comm nuora I dafunti 

L o d o v i c a D'menico Barti, 

Spaventoso incendio a Parigi 

. ^ U ' O a q v e d a l e fu ieri medicato 
Mesaglio Luigi d'anni 4 0 da Udina, per 
iMBaùune del radio destro, riportata 
aaoidentilmente e guaribile in giorni 
quindici. 

Tribunale penale. 
Vdienxa 4 maggio. 

Cqschiai Vioceazo fu 0 useppa, d'anni 
4 1 , sarte da Pantianioco, per falso giu-
ramentp io causa penale fu condannata 
à mesi IO di reclusione, ed alla iuter-
dizione dai pubblici uffici per mesi 3 . 

L' indispensabi le £ ' difficile 
, trovare un'acqua potabile che risponda 
! perfettamente alle esigenze dell ' igiene. 
.;. Ubbeoe, tptte le virtù di un'acqua da 
; tsf^ójl perfetta, si trovano riunita nal-
..; l'acqiia di Nocera Umbra. Questa, oltre 
:. alla purezza, al sapore gradevolissima e 
', alla leggerezza,, ha.delle proprietà oura-
.;. tive, specie contro le malattie gastro­

enteriche ; ed à questo proposito giova 
ricordare come il prof. Pacchiotti ne 
faceva un largo uso nella sua clinica. 

Cassa di 50 bottiglie, li. 18.50. Sta­
zione Nocera. 

; P e r ordinazione Felice Bisleri e G. 
Milano. 

Sé poi volete completaro il benessere 
• • ngn trascurate prima del pranzo il Ferro-
: Càbina-Bisleri, (S) 

Parlamento Nazionale 
OAUSBA OBI DEPUIAII. 

Seduta del 4, 
Presi'! en za Zanardelli. 

Osservazioni meteoroloyìciie. 
Stazione di Udine — K. Isiìtnto T>-CDico 

1897 

.Bramò 
AU« ». 110.10 
livello ilM Buire 
QuMo'Mativo 
Stala del cielo 

I ( velaoiià km. 
tea, eentlgr. 

Twpsrttun | 
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6» 
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48 
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75 

misto 
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8-
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74 

misto 

8W 
3 

16.S 

Zanardel l i («im segni di attenzione) 
ricorda l'attentato commesso contro il 
Re leale ohe, dlmantioo di aò, ha per 
solo pensiero ii bene dalla patria e pel 
supremo sentimento la religione del 
dovere — ricorda la viva impressione 
di sdegno e raccapriccio suscitata in I-
talia e la uoanime letizia per la sal­
vezza liei Re — e narra dell'udienza 
ottenuta dalla rappresentanza della Ga-

; mera dal Re e ripete le p;irola soam-
, b ate fra lui presidente e S M. — pa-
I role riferiti a euo tempo dal telegrafo. 
I f Appena Zanardelli r.ferisce le parole 

ohe disse coma presidente alla Camera 
I al Re per felicitarsi dello soampat.) pa-
I ricolo, scoppiarle applausi generali e pa­

recchi deputati SI a l z i o j . Quando poi 
lo Zinardelli riferisce la risposta dal 

, Re, si levano in piedi tutti ; anche Chiù-
damo, Gaidesi a altri radicali sono in 

; piedi. 

{ Rudinl into!ije di rispondere aubi'o 
alla seguente interrogazione del deputato 

) Salandra : « Il sottoscritto chiede di 
j int--rrogara il mioistro dall'intorno par 
I sapere: 1.° per quel ragioue l'autorità 
; di P . S. eh") riconosce di essere stati* 
i prevenuta dal.'e intenzioni criminose di 
' Pietro Acciarito, non sia riuscita ad 
j Impedirne il tentativo di effettuazione ; 
.! 3 . Se ' e coma il ministro dell'interno 
• intende provvedere per rondare più di-
, ligenta od officace l'azione dell'autorità 
j di P . S . nella capitale.del Regno» . 
\ Si associa con animo commossa alle 

nobili parole pronunciata dal Prei idente . 
I 11 fatto cui ha dato luogo l'interroga-
! zione dell'on. Salandra ha dimostrata 
I luminosamente di quinto affetto sia clr-
I condita la Famiglia Reale, e quanto so-
, lide aleno la ba;i auiio quali poggiano 
, la nostre iatitnziooi. 

Centinaia di mor t i . 
Parigi 4 — Un iacendio distrusae alle 

4 pom. il gran Bazsr della carila, or-
gaiiizz:ito aiioualmante nella rue Jean 
Ooujou dalle signore dall' sristocrszia 
per farvi dolio veodite In favore dei 
poveri. Sono constatati finora 30 morti. 
I Cadaveri, cnmpletamKota carbonizzati, 
sono deposti sul marciapiede. Sonvi 3 5 
foriti gravamento. Numerose persone 
mancano all'appello. Orando emozione. 

Parigi 4 — K300 s'tri partioiUr: sul. 
r incendio. 

Oomlnciò nei locali situati sopra il 
banco dalia duchessa d* Uzaa. Se ne 
ignora la causa. Il bazar era luogo 100 
metri, largo 60 . Era interamente costruito 
di lagno. In dieci minuti tutto andò in 
fiamme. N e l l ' i n t i m o del bazar nacque 
un serra serra Indaacrlvib'.le ;- parecchie 
parsone furono gettata a terra e calpe­
state: 

Gran folla commossa staziona nelle 
vicinanza del luogo dal disastro. A v v e n ­
gono scene strazianti, molto persone es­
sendo accorsa a osroara ì loro parenti. 

Parigi 4 — Il numero delie vittime \ 
nell'inceudio dal Bazar non potrà cono- I 
scarsi cha in seguito a denunzia delle ' 
famiglie. Finora si calcolano a un can- I 
tÌLi:iio i morti. I cadaveri sono ammou- i 
tiochiati sotto le macerie. Il loro stato 
di carbonizzazione renderà difficile l'è- ; 
dentificarli. | 

Centocinquanta feriti furono traspor- . 
tati parta io un v.ciuo palazzo, parte 
all'ospedale Baujon. Si calcola ohe vi 
fossero 1600 parsone n e l B i z a r , quando 
scoppiò i'iDceud a. La folla terrorizzata, 
cercando di fuggirà, ostruì le porte d'u­
scita. Il fuoco scoppiò con tanta veemenza 
ohe raggiunse quasi inatantaneamente 
tutti i banchi di vendita. Accaddero scene 
strazianti. Da ogni lato sorgevano grida 
disperate di parenti e amici chiamantisi 
a vicenda. 

Tra i feriti vi sono la duchessa Dalla 
Torre e In principessa Kotchoabcy. 

Parigi 4 — Dalle Indagini che fi­
nora si potarono fare, risulterebbe che 
il numero uai morti nella catastrofe del 
Bazar ascenderà a circa duecento. 

di crisi la presidenza del Con-
sifirlio Vari senatori hanno in­
tavolato trattative con deputati. 

Il voto plurimo. 
Roma S — Rudini, parlando 

con parecchi deputati, confermò 
il ritiro del pmeetto pel voto 
plurimo. Con taluno cosi ebbe 
ad esprimersi ; « Ho creduto di 
ritirarlo,' ma non di abbando­
narlo. Dopo lo studio di qualche 
dettaglio, il progetto vorrà, ri-
presentato ». 

L'Austria e la Russia 
par la p a c e e u r o p e a . 
Londra 5 — Il Times ha da 

Pietroburgo che una circolare 
russa ai rappresentanti della 
Russia all'estero constata l ' i-
cientilà d^lJo aspirazioni del­
l'Austria e della Russia, dirette 
al mantenimento d^lla pace. 

SQllettino delia Borsa 
QDIHB 6 maggio 18»7 

BexiilRHtt 
Ita'., (i 'I, «ontanli 

n Ano mese 
Detta 4 '/i •* coupon) » 
Obbllgsiunl An« iilwlsii, 8 

05»bliffftxlakTS 
Ferrovie mieridionali ex . . . . 

« 8 "/o It»r«m« a. eoep. 
fondiaria BcLuea rì'ItaliA 4 */,, 

* » V 4 1/^ 

. 5 VI Bouf0 di Nhpoh 
Ferrovia U'iine-Pontebba . . , 
laonde Cassa flUp. Milano 6 "'g 
l*r*9tlte ?rcivìncM di Udini) . . 

A.sS<»nfl 
ilanea d'Italia ex conpons . , . 

. di Udill!! 
• Popolare friulana . , . . 
« Oooperafiva Udinese , . 

Gotoniflclo Udinese es Conp, . 
• Venet* 

Soeiaià Tranvia di Udine . . . 
• S'eri. Mer' lion. et eoup. 
• • Hediteir.exsoap. 

Cfliaiibl « v c i l n l v 
Prunciu flh4qu« 
Germania « 
teu4n 
A.astrla Hauqonote . . . • 
Corone • 
Napoleoni « 

7JKtili»i 4S9.«{iu«mfi 
Chiunira Parigi tv conpons 

Acqua naturale purgativa 
doli» Bsr^jente di 

t OSI! JAN 01 
BUDAPEST (UmHBEIÀ) 

È 

"/. 

mag. 4 i oaag, 8 
»6,70 08.60 
86,88 «8,80 
105. V. 106."/, 
93- 98,-

806.V. 307.V, 
iSS — BOO.— 
469 — 412,-
498. - 494.-
406.- 4 0 8 — 
469. - 470 •-
6 1 3 - 514 .-
10Z,~ 108,.-

691 — 696.— 
120 120,-
1"6. 128 -
84.60 S4,SQ 

1800,- 1800.-
868 — 881,— 
80.- «8-
6 8 3 - «74,— 
6 0 9 - 816,— 

106,'/, 
130,-
2a.so 

821,1/, 
110,V. 
•Jl.OS 

90,'/, 

106.47 
189 90 
8(S.48 

no,'/. 

12107 

91.95 

Il cambio dei certificati di pagaiueoto 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 5 . 4 5 . 

L a B a n c a (11 U d i n e cede oro 
e scudi argeuto a fraziono sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali . 

CHI H A BlSO&nO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia ai P B R B O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
U K A la bottiglia. 

uiad:ciimlu irmai con-scluto 
uuiversaimeuta, e lo comprovano i molti 
pareri di celebrità medicbo, fra lo quali 
le seguenti: 

Un rimedio sovrano, una vera eoni|ttiata a 
benoaelo di molli sofferenti. 

Soma. Oar. doti. U. Qambial. 
É di eertiiiimo eilfatto. 

Vdim. Oav. dott. 7. Oelottl. 
Una volta preeorltta non vi el può piU rinnu 

«iar« qoalora oecorra dn purgante pronto, sleoro 
e scevro da Inconvenienti. 

Verona Prof, S. MasBalongo. 
Viene presa volontìerl dai malati, prodaea 

l'effetto deddorate sema dioinrbi. 
Roma. Vtùi oomm, Ot. BaooelU. 

Può rivaleggiare eoa ^nalslsii altro purgante. 
Livorno. Oav. dott. 0. Uorsttl. 

La raceomundo di prefemnia alle alile eoa-

Senorl, perdio spiega azione lionra • rapida a 
oso piooola. 

Siena. Fiof. 0X7- A OantUrl. 
La proferiieo a tntte le altre congenorl. 

Pisa. Piof. P. SlOOOO. 

Asione efaeseiuima, purgante faella • blando, 
gusto gradevole. 

Roma, Frof. oomm 0. Sagliona 
medleo di B.M. U Re d'Italia. 

Bffleace porgaata bene tollerato dagl'infermi. 

Napoli. Plot S. da Hens\. 
Kffetto pronto, sicuro, la rseeonundo di pre-

ferenia allo altro congeneri. 
Venezia. Sott. 0. Oalza. 

L'OBiaiNALS acqua 
purgativa dolla mia sor­
gente porta il faciimile 
Copia di approvaxiuni miidiohe a rlehleeta $ratit. 
Depositari generali per Udine e Provincia 

Udino - Pico 8 Zavagna - Udine. 

ANTONIO ANaBU gfinnte responuliile 

MALATTIE DE&LI OCCHI 
D I P B T T l O B I i b A V I S T A 

Il dottor Gambarotto, ohe da oltre 
diaci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di parfasionamento 
all'astaro, stabilitosi io Udine, dà visita 
g r a t u i t a a l « i o l i p 4 » v e 7 l àeila 
Farmacia 0. Oirolami (Meroatuveòòhio) 
nei giorni di Luueiil, Mercoledì e Va-
nerdi alle ore U . Riceve poi le v^ite 
particolari dalle due alle quattrO'tMiti 
1 giorni io via Uercatovecchio N. 4 
ecoottuata la prima e la terza Dombpioa 
d'ogni mese, ed i sabati ohe le ptece-
douo in cui visita gli ammalati dàlie 9 
alle 10 1|2. 

C a e i a d ' a f f i t t a r e in via Brsni<ri 
. 25 . Hivolgerii al proprietario al n i . 27 . 

NOT!Zi£ E OISPACCi 
M A T T l ì ^ O 

Per la successione. 
Roma 3 — Si va accentuando 

in Senato un movira«nto in fa­
vore dì Saracco, che si unirebbe 
a Sennino per assumere in caso 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

fiARBDRO DI CiLGlO, iCETlLEi, ED .ILTRl &i8 
R O M A 

(Capitale sociale E» 3,O0O,0O0> 

Appareeehi Aatowatiei Brevettati 
per l'illuminazione pubblica, Stahilimonti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero del fiamme occorrenti. 

Gli Impianti eseguiti con gli Apparecchi della Società 
Italiana pel Carburo di Calcio, Acetilene ed altri Gas furono 
in molti casi assicurati senza soprapremio da alcune fr^ 
le principali Società di Assicurazione, ciò che dimostra la 
la loro perfezione e sicurezza. 

CARBURO 01 CALCIO ; 
sempre in quantità sufficiente a disposizione degli Utenti. 

Per preventivi e richieste rivolgersi alConcessionario nella Provincia 
di Udine Sig. Cav. « i o v a i i u i i l a r c o v i c h — Udine. 
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•'••.IWWitlli^jéfnèràmwiWMgXI^JMlMMHWÉ^ wM»W-BBaimjUil*W>iJ»tW<MIMIM)t-.«i«l«*i' l'Illa I I ^ " LiMt\ 
AUontanaudosi dai modi eiapifioi fin «itil usatt naila preparuziano dei l ìqaor j , o tosondo proseliti Io , j ' 

indioaKioni del sommo scionziato o Igioui&ta na-i.p.xU. noi prepariiro l'Apurftl si «bba per prmoipalo 8oopO_ 
la oroa:3iono d'un. Ifquoro •VGi'artir-ntn ed otnlnQni,omou.-tQ Igìomco , piar nou traspurando le pslgenzo dar ^ 
[jQlaiT n drll'olfatio. Perciò, aoUa Eo J\-i d«='i c^-m-i jj^cati,-i prunrdò :ìHo loro slae-ole o speaUiéh^ propijìeitk - ' 
benotlcho, bilnncltmdQlo roi-ioaftlmcuto fru dL K'IM, O con l'aiuto della pratica o doUa scienza a dì un largw. 
siatoma bporimt)n,talo, cha durò parcc"!il anni. ;i attornio un, liquoro omogeneo, realmonto utila o gradito 
iiirorganlRmo. L'Apoi-ftl, a baso di Cop;n&ù Hf;f'isrcctflhiO, d u à cnvtUaio* ttoinro, npcflllvo, corroborante, 

"":"""°""''Dl'a E 5 T I V O P O t E .IN' T ' I , , . . ,, 
Ilo quiudi aaiono eminsntomonto Gnci'ftica coatt-o Ia«]«bmtA delVorgttaiamo o niasBimo dogli?»JgpÌ4Risentivi 
fid esewfitri. MH«*ip:nf -̂p^AfloH I« ftmsii »-il del corpo^ s Jimtt proQìpitarlo: oiò sgioga il favore ^oi^Qu\m acoolto-

B A C C U N « A W D A T I S S t l A O A^-^it , Ì » i 5 . N 0 f < S « E R v O S S ' i . 
!!/«( iiiHlti<4».»rl nervosi ò sompro utilìsaimD, D alle BÌ^'òWnarvoaa è l'acoomandato di tisane l'ApwAI «1 

mattino megculandolo al caffo, o solo: così dloasl per 1 JillMisl o uffetti da «pleei 
Ti'OBOnriBtii HI n l i i na cihfl n n n t i o n n l o f a t i d n ftvitì n i i t r ì f lo TAsfr.nnfln ooni t i i d l ea t 
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Ij'essonisa di china ohe contiene lo rande a^itlputrìdo, restando 003i indicato per oorrcg^ectìiSe a^qn* . i 
lni]iiu*e e per prevenire e oomhattere lo IWjltri pnliiRtri. tlfniaiy «rinre/iuno, la u»«Uo»s)». eao.'Dlode bnoilli 
risultati contro il mal di in:\re. l 'or 11 >i«o «UHÌ.» piacevole ò il preferito dalie signore io più delicate, «d * 
apprezzato quale ottimo Unuoro da lavolrt. MSenfte ftarfl più giv.dito dopo nn 
(!«'.*« iiìilumtlaut^ dì un bicciiu^rlno d'AiipvftJl àhe ó anche indio tiasimo ijuale 
anté'prnualuui. eooitando l'appetito. ~ Si prende In hlooliierim d.i cognno, solo 
0 nseBooiato oon acqua, con aoltz o con caffè. - Eaigerè la firma dei produttori „ n.'^filtlil 

ji:kÙ^*i;L. 

•M OMU k miitus* »à mauJ i À ' i ^ a 
il.v 8.18 8.43 0. 7J0 im 
fM 19.88 

11.48 
M%,.9.47' 
M. 18.16 
0. ie.i() i 0 . 16.^4 16.18 

M%,.9.47' 
M. 18.16 
0. ie.i() i w m.ìo eo.B8 0. 8034 i 

PRE 
Principato deposito per Udina e Provincia presso i signori I ' M / I T B I . H I l o » » » . 

gttliS 6 ou'l 

' tuu 

mMBBBk 

ParltKu Arriai 

B. A. 11.90 13.10 

•A., 8 - : Wt 

Ptrtéiat, amiti 
tk •.'•tohuii'iiinni 

6.46 thi,,qs» 
U.16 r T . i l io 
Itiio «fteti%s& 

0000000 90< 
A'8-tòafel 

Anticanizie-ffligiine 
È un pi'epara.tivo speciale 

indicalo pur ridonare al co 
pelli bianchi ed Indeboliti, 
color?, bellfzzae pit'ilità della 
prima giovinezza. Questa im­
pareggiabile composiziupe pei 

^\ capelli non è una tintura, ma 
un'acqua di soave profumo 
chn non macchia né la bian­
cheria, né la pelle e che si 
adopera colla*, massima ^oi-
lità e spedìtezza.'Es'sà agisca 
aul bulbo dei capelli e della 

, , barba tornendone il nutrimento neoes'aa'l'io'e*cioè'rtdo-
j 'nando loVo'il'eèlòfe prinfitivo, favorendone lo sviluppo 
j e rendenduli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. 
I Inolt;^^ polisce ^proniamenta la cotenna, fa sparire la 

fórfora.'^— Onà sola boUtglia basta per conseguirne 
un effiilo sorprendente. il,',"•!••,''•, • 

CoatB lire 4 la bottìglia. '1 '..•.'.;•'.:•;;...••»:::'•'.-. ?'-'-'-
Aggiungere perù eeat. S O per ia spedizione per paooo postala. 
SiBpadiaooao 8 bott per L. B e 3 boti per L. 1 1 franche di porto. 

A. MI 
mti i'flSHtffdfl'fft 

Prepsralo dfotifricio di 
i t l t G l t L O illlGOIHB k ( b . 

Q ^ ÌaiI,AHO - Vi» Torino, 12 - MlLAHO 
II __ K O S SI B ' o n o m i ' - utGoiv m prejja- • 

ra to 'c toe 'E ' ixir , come Pasta e oiime Polvere è ccm 
posto di soaianz'» le piii purp, con'speciali metodi, senza 
restrizione di spesa. Tali preparaziani di suprema deli­
catezza, possiamo dunque raccomandare'come le migliori 
e preferibili per la conservazione dei danti e della bocca. 

Il K O ( S M f i O D 4 > I « 1 < - M I G O I I I B pulisce 
i denti senza alterarne lo smalto, previene il larturo'e 
le carie, guarisce radicalmente le afte; combatte gli ef 
^etti prodotti da cachessie che si radicano nelle cavità 
della bocco; toglie gli odori sgradevoli causati dagli ali­
menti, da) denti guisti e dall'uso del fnfnare. 

Quindi, per avere i denti bianchi, disinfettare la 
bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la' 
carte, conservare l'alito puro e per dare alla bocca un 
soaveprQfumà^adoperateilu*»SlHK»WntV-Ml(iit!iti 

L. »• l'Eliiir|j- L. i.la.Polvera - !.. 0 . 7 S la Pasta. 
Allo spedizioni jjor poeta raccomandata por ogni arlìooio aggina-

oeBt; S6, — Per un ammeotBre di lire I O franco di porto. 
/ suddetti,(irticoli si vendono premo tutti i negoiianti di Profumeria,' B'artnaciki e Droghieri. A Udine proBio F . MinìBini 

Atto, >~ S.1 DepoBito generalS'A. A U g o n é <S < ? . , VTa'TorinH i2, M i l À n o . 

I ^ I T " " " ^ 'j!a»Mii^|iT-M>to-ri^^iriiiiWì^^B^aaajl^ayi«^ 

Uno dei più rioetcati prodotti per la toilette.» è i'àcqu'i^ 
di. Fiori (UrGiglio. e,.(}msomino. La virtù di quest'Acqua 
ypro(a-i^i|el(ti p # fist^voli. Essa dà alla linta delju'-
caràe Quella nfornidezza, e quel vellutato die {.are uoi|'-

• sjfnp- clip dei .più b^i giornii.(jellaittjoveatù e fa spirile' 
macchio' rosse. Qualunque signóra (e quale non 10 èf), 
gelosa della'pn'fezìa dèi suo colorilo, non potrà faro a; 
meno dell'acqua di Giglio e Geisomiso il cui uso di-i 

™FJ^8»lfcaik'«l.-;-
Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi d'il Gioì naie 

l i FRIULI, Udine, via della Preff-.ttura n. " 

h. Mkjt^Jìkk.^.JkkJ^ 

EU i p DI GJGLIO E Gljli&Offlff I 1 T o r d - T r i p e C 
itL. j . i _:.', J;..L„i: 'j.w ^:..i. t.n'jL. x l'i W l i n f a l h b i l o distruttore dei TOPI, r infallibile distruttore dei TOPI, , 

A SpRCl, TALPE. — Baocopandasi ^ 
^t perchè non pericoloso por gli.ani- W 

A mali domestici come la pasta ba-
JA dose' 0 altri preparati.^'Vendesi a 

paoci) pre,s?o 1' Ufficio ^ 
À Annunzi del'Viornalo"» lL,Frinli >. V 

Preg. signor litigi SandriI 

•m .. 

Signore ! ,,; ;̂ 
^ 1 vostri ricci non si scioglreranuo più iaeanclio coi 

forti calori dall'estate, se furiate uso costaute della 

Riicciolina ; 
vera arricciatrice insuperabìle.,jlei capelli, preparata dai 
FKATELLl Rl|Zi di Firenzi-T f ? > 

fer aderiil «He continJoSrehiestB svlte da og)ii 
parli- per la %!'ccola bottina della. tMo rinomata 
U I O € l o i i i N A , venne ora posto in commercio il pi6-

•colo flaoon ^ure confezionato in elegante astuccio,' con 
annesso.il relativo, arriooiatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto è una garanzia del s%o effetto. 

"'Ogni'botUglia è in elegante astuccio con annessi gli arriociatori speciali eii 
i^ti*tf;!Ìone reji^ritf , , ' . > . • 

Bottiglia piccola lire l . f to—.I! ( ) | t ig l in gr.Mf!?,lire, »,a(>....^.. 
'"BèposrtS'I'n'uciine pres 0 l'AmminiatraiiOne del giornale « I L FBÌULl». 

Lire S sì 

Da molt i anni ioiconosoo il di Lei 
A M A R O GLORIA ^ i» bo 
sempre trovalo buono : un vero tonico 
dello sloraaco. 

Uà le due ultime bottiglie che Blla 
mi volle favorire, mi'parvero migliori 
BSisal del lì^lutire dello 'stesso nomo ohe 
lo^.aqdaya as?aggisodO-,q(jan(io,'Eila — 
anni, sono -^ eseffiitava. farmacia qui 
in( Udine. Naturalp! Il mondo, invec 
ohiapdp, peggiora, e .quindi I? amarltu-
dilli progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo; il suo A M A R O 
G I B O R I A ^ f""'" alcao'l|ca, ha sa­
pore aromatico gradov()le,«e«t^ davvero 
appetito, Ecco quanto da' un amaro l'i-
giene richiede 

Udine, li 30 ottobre 1306. 
•-••t 8iftìéÌ%Utl.sfm;' 

I ,cap. fiff. doti Fernando, EvanioUni 
Chirnj'go Pfinm»io^do,ll',Ospitale Civile di Udine 

docente pareggiato di medieina opnatlva 
mila B. Usireràiti di Padova. 

, Si veudeiiaFa^agnadall'in-
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

Udine, 1807 — Tip. Kai'oo Bar toco 

VEftA fElbA ALU ARNICA 
iiim 'hy 0 s 

,»„ ,. . «N>-. . -Ah*- '^«t-*33.?*.L-« K ' 
M i l a n o - f a r - m a o ' a ' A n t o n i o T e n c a > successore a Galleani - M i l a n o 

,i,r.i , , . .,,^<'̂  «M^fffNffr*»-•''"""CO, «fa Spadari, 15 
u I Preaentitima quaìtanpreosModol nostro Laboratorio, dopo una lopgf serie d'equi 
di'nrtkvii, «'tendone'loitenutòi Utt'pieisd''stfl;cosso, nonché le lodi pili sincere ovunque i 
fiate adl)poi'iitoi''èd"\lrf*diff«iM«inft'validità in Euròpi e iu America. • •' ' 

l<'',to^A6H''MèWéssé'r'mfiIìS''coll''''altro spscialitit che portado lo STESSO NOSIB 
0̂ 0 Sotto |NE,FPi'C:AWr|,!.[3giì|S'S,'daSj)p?iS, Il nostro preparato è un OW<rst««ratit distéso 
^\\ tela qjie contieiìe"t pì-ij)'̂ 'ipii'j0QÌ̂ f̂«riBBf:« nkondmiin, pianta nativa dalle alpi', co-
Dos,.iata £no dalla più rom()tai?niichìtài( . . • <. 
, ,< >,.jFu.,noatroiScopo.-4i'ltr(ivare ili.inodo di avere la nostra tela nella quale, non jlsno 
alterati i principi! dell'amica;! e ̂ i «iaiUo felicemente riusciti mediante un. prntì4?«so 
sptolnl*! ied oa'Ut>pt»'i><^* i l l tnolutra cuolumlvit l i ive i i i t l aue e p r a n r é i M i . 
• ' •' hStìOSWitolii «eto tOIVoW'PAJi-'JlFICArA ed imitata goifcimente al VEpDERAI^E, 
VELENO'eohoSCitató'poV là •¥ua'%4Ìiiifi corrosivo, e questa deve esser" r fiutata' richle-
deUdò d^èfla clie'|iè;ta ld'tt'ds(róS|K!^ [njirche di fidibrita, ovvero quelli. iniiiiK|a .Aietla-
mento dàlla'eioitrà'Fara!«cia,"'cnè|j^^,'lMnl;j'ata in oro. . ', 

Innumerevoli sono le guarigióni ottenute iu tnolte malattie, come lo attestano i 
noiiueiroiil o r r i l Q e a t i « k e poHNedlaiMo. in tptti ì dolori, in .generale, . q^,, in 
particolare .n!)lléul<»>{b(|BEtnlt<m£.'reuiiiu(lsnir d ' u s i l i p a r t e d Î corpoi^la-goa-
p l i l o r V ò^tflrathU -lIWiiM^kolorl reni»ri da « a l l e a uefrl ' ile 'n, nelle' ma -
l a i t l e d i u t t r ' o , nelle i e u o a r r e c , ne l l ' abb»•«amento dlaatliMMjnikiVIi.^Serva 
a lenire à duloirlj^^a actrfl j lde e r o u l o a , Ai st^ttiti f is'.lve la cailositii 'gli. ìldu-
rimenii da cicatrici, ed hi inoltre molte altre utiji applicazioni per malattie chirurgiche 
e specialmente pei calli. 

Coŝ a lire, ffo.ao al metn - Liro 5.50 al mezzo metro, 
,, ,,v 1 Ci,re f .90 la\^cheda, fr<iiic» a domicilio. - ' '«• 
H l r e n d i l o r l ; In Ctl ine Pabris Angelo, GÌ.'CbUi^ti, U>S;&y<ìl\,'̂ F îAiacia alla 

Sirena Filipuzzi Girola[ai,-,4it»rl«l>k, Hannicia C. Zane t',v''acid>cis:KoBtAAi (Tr l« i i t« , 
l'armacia L, Zanetti, G. Se'ravdloi iHur», Furu) .eia .\. À'ndruViohj Trento,'Giapponi 
Carlo, Frizzi C, Santoni,; ^.eiicxlH, [tolner; ( I r u s GlnUtdvìtz; K l u m c , G, ,Pfai»m, 
lachel F. ; « I l l ano , Stabilimento C Erba, Via Marsala, N. 3 e sua s'ucQnrsalé, Gai-
Pria Vittorio Hmannele,"N. 72 Casa A. Manzoni e camp,; Via Sala N. 10; n o m a , via 
lerate, N. 96 e in tutte le principali Farmacie del Regno. 
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•»HaKJtH'wplHtj;r- j i^ 

La Migliore tiatura del Moado rieàaosoiutaipert'aie oviiàGfi!è''è 

diM 

4 , , 1 j , 1R<!1"W l i n l ! 4 • • ! • . . " ••• , . . H i , l . Il 

prépaTitta"dalla. pteiMak 'Mfoiasila' - '> 
, - ) - « ' I H . i l • ' . ' I . I - I , . ' . I 
_AI*T0I«?0.1f/0)«e^pi«itA, , _ „„„, , , 

VENEZIA — !S.' s'alviito-tfl, iSU'-'Ha-m'iS " 

. multo I 6 iii'.iit «-•il Hill, l 111- . f ri 

nnmw KisTtìMiwf -̂  
del oaRf̂ jl ft,,|#| haibà ,.', :.'i ' 

1. .iQuesta nuovaipreiJarazione, non-e'ssendo una dellj solite tinture, possietra^'traa 
le facoltà di ridoaara_ai eipolh ad alla barba'ii"l<iro'i[(ritoiti*!Ì'e'^nàttìràlé coloi'èC' 

Essa è. la pliii r,«^iat> ;ti»V>'''* 'pt^»èi'3W*>*<l'n'''tlhe''i'si!'l<^hi)W('^l^iébèl 
^lare atfj^ttff Iq gpììe (8)la biancheria, in pochissimi'iglMoi'ifaiiAi s e u x » uifBool^i ^̂  .̂̂  . , _ ^ 

teue.re ^i capelli ed àl|a barba un,.9tj^stasaa e u e r » p e r f e t t i . La più prefe-
riiJil'e alle altre pvelie composta'di,sostanze .vegetalij e,p|?fihè l{>p\ii.,ei!qiMJioa 
non contando soltanto che ' " ' 1̂ ' ' ' " ^ "• - •'• ..^s,.. 

•' ' ' '"' ,n -1 T '. un I , : I '• Z 
( , , . '' i (s éSTTi «01 i! Bill 118; - a - * 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi'-del-Giornale-IL'FKlUKV-Udii^R—^St 
Prefettura N- «• , ^ , , ' "i »''•*• 

' / ' ^ B.^ti I u n ; i t . t t r 1 I "ii' Iniiiin leti oKevil 
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,̂ eDjier«ì si eNCigulsieouo n<el|f̂ ^ tl|P<iWf̂ tt"id<s»l>-i 
Q Giornale a prezzi di tutta ci»n,v,enteniia. . x i 
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